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S) intensifica le campagna contro i libri i\ lesto 

La verità 
obbligatoria 

Non una scuola senza libri, ma, al contrario, 
una scuota con molti libri • La piaga dei testi 
reazionari e pedagogicamente disastrosi - Co­
ma sottrarre i ragazzi alla soggezione nei 
confronti di un veicolo ideologico della classe 
dominante • La preparazione degli insegnanti 

La campagna l o m r o 1 libri 
cti tesici alla quale partet ipa 
nu da tempo gruppi d l n s e 
«nauti m i s t e associazioni 
i m o l i e a i t imi impoi tanti <o 
mum ha avuto indubblamen 
le nulevufi effetti ha m i n a 
maiu 1 attenzione dell opimo 
ne pubblica sui loro contenu 
M spet miniente di quelli per 
la st noia e lementare ha reso 
fcenMbtli molti genit in e la 
vara tol i sul loro costo e sul 
lu rete d mteiess i edftoi lali 
i h e vi e (Ollegata m a ha 
generai u un*he perplessità e 
aliai me <i hi chiede se pei 
(Hso quella che si avanza 
non sin la proposta della 
vaiala sema libri Tonta e la 
forza dalla tradizione pe r lu 
quale la scuola è considera 
la un Istituzione dove niente 
cambia e ogni comportameli 
io ogni aspet to si perpetua 
a t t raverso le generazioni che 
il l ibju » Identifica col l ibro 
di testo ctoe iJ volume u 
RUale per tutt i da adoperare 
tut t i insieme i ma ciascuno 
per conto p ropr io ) per iure 
tutt i la stessa cosa nella stes 
so momento d n a senza col 
laborure lealmente» P e r n o 
chi In la guer ra al libro di 
testi? può passare pei soste 
tutore di s t rane rivendicazlo 
ni, umie quella d u n a scuola 
in cui non si leggano più 
libri 

Al conti ai io chi rhiede la 
a b o l i t o n e del libro l i tes to 
chiedo al tempo stes a che 
nella scuola entr ino molti ti 
bri eia leggere da consultare 
da conl rontare da studiare 
noti propugna la scuola 
» ttu Ile » — se facile vuol di 
ì e «mola inconcludente pa 
succiala - ma una scuola 
elle nuli imponga idee pre 
labbr t i iue (e per giunta tao 
brtcaie secondo il modello 
peggiore dell Ideologia domi 
n a m e i e nella quale vi sia 
*qjfi7io por la ncercR la di 
scussiont la 11 tu n il con 
fionto l i t u n i m m o (he non 
sta semplicemente fra le idee 
fot rischio eli dar luogo H 
una s p m e eli palestra ma 
i ra le Idee e la leu tu 

I u i o t h e un alternativa 
al libro ton t lo idee dei pa 
droni » potrebbe essere anche 
Il libro con i le alti e idee » 
ohe autori ed editoi t p rò 
srasslst pot rebbero p i o d u r t e 
e maestr i e professori prò 
gressisi i n i iodur re nulle scui» 
le p cei tamente sarebbe IU 
passo avanti Ma il movimeli 
to contro l libri di "sto re 
spinge questa logie - salvo 
beninteso consigliare a eh 
non si rifiuta di compiere It 
adozioni di scegliere per o i a 
i libri meno beceri meni 
reaaionun — ri tenendo che il 
t empo sia ma tu ro per il ten 
tativo di un educazione ch< 
non si basì sull Imposizioni 
delle idee tossero pure le 
« idee giuste » non tanto pei 
un at teggiamento « liberale » 
quan to sopra t tu t to peichè in 
questo modo le « idee giù 
s t e» r i iohierebbero aneli essi 
di passare sopra la realia e 
di mascherar la producendo il 
fenomeno che tut t i rifiutili 
m o delta « scuola deologt 
ca » 

Per chi u io lo muggini Una 
rezza e per 11 anquillìzzare 
chi 6 al larmato yd può ag 
giungere che anche nella p i o 
spettivi! dell abolizione del li 
b r o di testo si può ammet tere 
]'esistenza di manuali di ma 
tematica per esempio di bici 
logia per l apprendimento de] 
le lingue s traniere e cosi UH 
che servano pei presentare 
punti di r iferimento pei in 
quadrare i dati appresi nel 
lavoro scolastico nell indagi 
ne nel dibatt i to e nel lespe 
r i e w a L impor tan te e che 
nessuni di questi manuali tip 
paia come il libru che pie 
senta 1i verità obbligatoria 
m a tutti appaiano e siano 
s t rument i pei l endcre p iù 
proficuo 1 apprendimento in 
teso rome attività individuale 
collettiva mult imi me nelU 
quale t onta pr ima di tuit J 
la capacita di documentars 
di ragionare di opera ie 

Facciamo un esempio d 
Uso del manuale Oggi n 
molle sruole secondane supc 
r lorl si s tudia II l ihu di sic 
ria della lot terniuia e sì lei 
gono pochi poell e lei tei ah 
Non surebbe mollo meglio 
che si leggessero si gustas 
SPIO si dlscutesseio i poeli 
e i letteiati e pei inquadrarli 
nella (Ulluia del loro tempo 
si avessero a disposizioni 
nella biblioteca della scuola 
non una m a più storti Ielle 
rarle e non solo ital ane in 
Une e greche m a tedeschi 
inglesi russe spagnole e mi 
si? Il testo di s tona letti 
r a n a è un ostacolo alla pre 
sa di n m t a t u i d i r u t a e JII eli 
nuluii ( un veicoli pei mi 
posizioni' df Ile vedi) e cu i 
che dello s t o r n o citila leu 
rniuru con 1 al tro mi n di a 
s m o l a sai ebbe un lu u d 
ve legger* pi «su e rimimi 
( un fatto tumulili e L nsu 
t a i e ur munuale ( un l a iu 
ancnesso naturale uti e e 
modo Quanto al sussidiai 
della scuola elementare pei 
quest i concentrat i dell» s u 
bile umano redatti a p a n e 
le sciocchezze e peggio ' i n 
un c ruc i lo inKlleltu ìhs t i io e 
nozionistico del quale a pc 
dagogift e la elidati kii in ti 
r ia hann J fatto giu'-tl/ta da 
tempi remoli e veramente. 
dime ilo t rena le aig>mcuii pei 
difenderli 

Qualcuno obli t ta i Ut un * s 
mtlc imposta/U ne ti u< tìt n 
segnanti d iversununn piepa 
ia t i L \ e r o ion i e \ e i o t u 
nessuni t r a s t o n i w i u i u ik la 
s a n lu può anda t i mi i n n i ) 
s( i opti mp itamiimi "le n ' 
, , i un h n i m ri ( i n i " 
aii n u c - i r i in n « t ' 

s a^t inailo que ' s ' 

71 e Ma come sii ebbe da. i e 
splngeie la piopoata di so 
prassedere a ogni proget to di 
nlcirma che non sia lu n 
i o n n a delle scuole che p ie 
pa rano gli insegnanti cosi 
non p a l e accettabile 1 argo 
mento che ociorre sopporta 
re la scuola del libro di te 
sto per t imore elm insegnali 
ti poco pieparat t peggiorino 
a m a t a l.i situazione Oltre 
tutti la grande maggioranza 
degli insegnanti sarebbe in 
gì ado di adopei are unti bi 
bliotcca eli classe compi en 
dente libri di consultazione e 
manuali senza eccessiva dil 
nxolla ment re una forte mi 
noranzn t r a r rebbe dalla p i e 
senza di questi s trumenti oc 
ias ione e aiuto per migho ia 
re il propr io lavora 

Da questo tipo d e s p e n e n 
za 1 ragazzi imparerebbero 
si <t rispettare i libit i quelli 
che lo mer i t ano m u n a s i u o 
la appena appena s ena non 
doviebbc esseie permessa la 
circolazione ne df testi lasci 
stl ne di quelli intaicì l i di 
e i ror i scientifici <ome molti 
Tra quant i ne circolano at 
tualmente) ma potrebbe! o 
anche sot trarsi u la soggezio 
ne caso il Ubra che scaturì 
set dal fatto che a n d i r e a 
scuola significa oggi accoglie 
re acri t icamente le tesi so 
stenute dall ernieo libro che si 
deve leggete sottopuisi alle 
idee del suo autcji e impa 
ra r e e ripeterle senza giudi 
care 

Tutto questo che si viene 
proponendo da (unte par t i 
non significa ancora r i sohe 
re il p rob lema di fondo che 
e quello del ruolo della scuo-
nia ma può suv i r e a tende 
re più tacile l a t i t i l a dei la 
gaz?i la penetiazione di l la 
dialettle a sociale e politica 
ol i le e non e poco a len 
dere meno mortificante la ci 
t a scolastic a Niente lucidi 
smo dunque ni avventure 
pedagogiche ma la proposta 
d u n a modifica parziale t u 
lile E difficile anche u s t o 
t h e le autori tà non intendo 
no permet te re che si taccia 
no esperimenti hi questo sen 
so Una rivendicazione un 
mediata da !ar valere pei la 
primavera prossima potrebbe 
essere ques ta rhe i maestr i 
ohe non intendono adot tare 
i libri siano liberi di sceglie 
re in questo senso e di ac 
quis tare col denaro pubbl i 
co alti i volumi per un im 
pur lo equivalente a quello che 
lo Stato spenderebbe per i 
sussidiari e i l lbn di le t tura 
da dis t r ibuire agli alunni di 
quelle classi 

Giorgio Bini 

Una vasta gamma di armi micidiali è il risultato di studi condotti a ritmi accelerati 

L'ARSENALE BIOLOGICO 
Le riviste specializzate illustrano i pregi scientifici delle armi biologiche, sorvolando sull'uso cui sono destinate - Una nube di aerosol che potrebbe (are di una 
città il deserto - Epidemie, malattie, fame: la vittima predestinata è l'uomo - Anche gli animali visti come veicoli di epidemie da scatenare tra le file del « nemico » 

VIETNAM DEL SUD — A»rei americani ipargano prodot t i chimici « defedanti » i u ione colt ivate dal 
V ie tnam del Sud per dl i t ruogara i raccolt i Scopo uff iciale da l ! opera i ione e quel lo di « pr ivare 
I part ig iani dei r i fo rn iment i » Lanciati In aita concentrazione i « defedanti » « n o danno» anche 
per g ì ' animal i e gl i o n e r i umani 

Un nuovo modulo della «persuasione occulta»: il maschio pubblicitario 

Lo slip della virilità 
Al concetto di «difetiiiziont'». rappresentalo dal tipo «executhe». \a subentrando 
un'offerta di sesso a buon prezzo • « Da quando ci sono queste mutande » — dice 
una formula propagandistica — «l'uomo non ha più fretta di metter»! i pantaloni» 

\ nUlta e uno *.li}} rusbo (he 
cosa sta per t n uomo questo 
indumento ti paisà ormai la 
pubblicità a fai celo sapiu 
con slogan emprt. pm cspii 
itti Brzarramentc — mentri 
nei tempi andati l uomo m 
mutande eia uwntmo di si 
tuazione imbmuzantt u i bar 
sellttta e Lomunt/ut piosai 
m - oggi decine di masi fu 
impegnaiif>s>mi \u un gran nu 
mero di riviste pt> lui» e 

per lei > a mostrarci con 
qnrbo e ape-i so con una gru 
zia (ht semoia rubata alla 
più accorta uieiiena fcmrni 
tuie la loia biancheria 

Ha (irtamente lana di un 
VII' quii oeì mignon, ific si 
garetta alla ooica t giail dì 
ìtiiuicne uni uffiche pubbli 
diaria u mostra i estito di 
tutto punto \.uv d so/o slip 
comersaii m suldto con una 
sofisticata ladu Gli ultimi mo 
ddli ungono da Parigi fuma 
li Ruben Toires te JIP sono 
in lyua b! i ino con s/cf/t 
dotati ùtamoati a aistqm 
gialli neir e bugt ni pi =o 
eidìftì t '^a io e tiaioiatu con 
IC*.ZOM boi di bianiìu se» a 
contaie ia sene dei munsiip 
i biamhi soUit i e leageii\si 
ini dice la mìumc 

ìndie la nodo tUUo W p lui 
lu sua stoini e miniata i 
mo osami IÌi i i il oiih<< 
i to aioianelto "a < i si h 
1f« i ij > Mtinn i 

Sono ( insospettabil i anche sotto | pantaloni p iù strett i • 
pubbl ic i tà conugl iando qua i t i ul tra aderenti i l p 

(our / lHi s ri i l irilili i 
riapertale ppn i «fi»! rbiai 
la da ui nu ti J rìi osi nlaio 
fusi mo utili wtc i on i iis i 
ru 11 poi i in aiti i aeri d I 

pti suk iti ni barn KK 
dill nonni i i f m (>> 
a ut i i l li 

t s s t n rif ni ; di multi esK n, 
Utili i SSLU u Potiti Lilio n 
ad Aiapulco jem s e la la 
iati p an hi I ultima Su i ; 

Si lancili I i pò i he li. nu 
da ! icìol da i optai t uiga 

ii td o i idotta F ' ti 
i mpu 

lini \ 
i 
1 M 

! i li 
( (i-i( il i 

r il 

belli donna 4 una doniaog 
getto si contrappone oggi un 
uomo oggetto ma che cosa 
nasconde tutto cto in ultima 
analis ' 

/ piotino soltanto in in 
vomJ gioco jubbhc itai io una 
esaspeia one di t attn o gu 
sto degli eterni moduli della 
persuasone occulta a caccia 
cu consumatori non importa 
dì die s e s so ' In parte e cer 
lamevle cosi tuttaaa la mo 
filatone pubblnitana non e 
mai piatititi se stai i qual 
iosa i tioa Cd e proprio 
clalì 4 Jiencn — non a caso 
che ci proiengono testi sulla 
CIÌSI del mas ino lonlempo 
ranco si teda «\inlita ipo 
teina di \lynm Bienlon ad 
esempio dai < al (li sotto del 
la liaduionale maschera f 
IOI a t atiuismo di iniziatila 
i di poten a tuie delineato il 

olio ansiosi i imrrto < del 
I uomo passilo i tale a dire 
di in personaggio dai linea 
iim'i lab li moli > radami 
guanti il tipi t ' i r a pubb'i 
e tu i i/manda 

A tutta yrinm nota 
Biei lui buona / cuti di i u 
chi al' uomini tanno lon sim 
I in Dissn j istilla li lo t 
e idil / mali n i : al 
le t i i i r i uni he u I 
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Itti I I Hill 
st I n I 111 I 

ìiitis'.ii la Ui illuni 1 
r t,nsl iiiitainlt 

i ;u slogan I i > i 
pili l'i tla d i ietta i 
iah ni 

F dunqu a m t< il < mi) 
dei maschio in bblu Unni 
Zimino buono li" t intuì 
indomito il signoii < latini 
iu si la mi ) in Iti 
nippli al i > lo t din pul b! 
uti Di, orni laghi di I 
p i\ usto) t i Hi busta 
s( ai U mm n U. 
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/ lf//lfll io I II ri i ut u i i 
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IH i an t a 'i latoia hi ilo 
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La biologia e la scienza 
che studia la vita eppure esi 
stono a rmi definite con una 
equivoca contraddizione m 
termini biologiche Di questi 
mezzi d attacco bellico si pre 
ferisce m genere non par la 
re gli articoli che ne t ra t ta 
no sulle riviste scientifiche 
appaiono molto cauti ed e 
\as ivi pe r quel che r iguarda 
1 uso d i queste scoperte M a 
le a rmi biologiche esistono 
cosi terribili da temerne il 
t raspor to at t raverso zone a 
bi tate, da nascondere con 
paura In solidissimi cassoni 
di acciaio e cemento nelle 
profondità degli oceani, pron­
te per una guerra senza col 
pi proibiti , subdola, insidio 
sa, che compor ta perdi te di 
raccolti , epidemie spavento 
se fra le t ruppe, sofferenze 
incredibili pe r le popolazioni 
civili 

Gli studi sulla guerra chi 
mico biologica hanno rieevu 
to In questo ultimo periodo 
un potente impulso ì r isulta 
ti sono rappresentat i da tut 
ta u n a varietà di agenti bel 
liei il cui impiego è oggi pos 
sibile su larghissima scala 
sia pe r il loro costo r idot to 
che per la facilita della loro 
diffusione 

Contagiare una popolazio 
ne con microi ganismi infet 
tanti per aereosolizzazione e 
assai semplice anche su i a 
ste aree peste caibonchio 
febbre Q encefaliti malat 
tie da virus possono essere 
diffuse at t raverso 1 appara to 
respiratorio dell uomo m que 
sto modo generando ima ca 
tena di infezione che de te r 
mina epidemie estese su \ a 
s u terr i toi i 

Si e visto usando per que 
sto esperimento dei microor 
ganismi non patogeni, che n u 
bi d ì aereosoì lanciate da una 
nave lungo 2<*o chilometri d i 
costa si sono diffuse su 140 
nula chilometri di terreno 
gli abitanti hanno ir alato da 
una quant i tà minima di 15 
particelle di aereosol a ner 
sona ad una massima di 150 
nu la Per raggiungere questo 
risultato e stato sufficiente 
areasolìzzare sulo 500 hl r i di 
sospensione batterica 

Nel corso della febbre Q ba 
sta un unico microorganismo 
por contagiare 1 uomo mi 
boni di dosi sono quindi p re 
senti in un solo grammo di 
cul tura Un bicchiere di ac 
qua tolta da un deposito con 
tenente 5 milioni di litri in 
cui sia stato versato mezzo 
chilo di Salmonelle o 5 chi 
logrammi di tossina botulmi 
ca o 7 chilogrammi di ente 
rotossina stafilococcica bas ta 
a causare malatt ie spesso 
mortal i all 'individuo che lo 
beve 

Anche gli animali possono 
esseie adoperati per diifon 
dere malat t ie mfe t tne veico 
li viventi di epidemie --ono 
zecche pidocchi ebe t rasmei 
tono il tifo e la febbre Q le 
zanzare possono essere ut ihz 
zate per diffondere la ieb 
b re rossa e la febbre gialla 
P rodur re note\ol i quant i tà d i 
microorganismi non richiede 
speciali at trezzature qualsia 
si laboratoi io di nucrobiolo 
Sia qualsiasi fabbrica di p rò 
dott i farmaceut ci specializza 
ta in vaccini può fornirne 
quantitativi sufficienti I «\an 
taggi » di una guerra bat te 
nologica non &i iermano al 
basso costo Si ol ire anche 
la possibilità di disorientare 
il nemico con microrganismi 
dalle caratterist iche oatogene 
poco conosciute con mutan 
ti creati appositamente con 
tro i qua1! e possìbile che so 
lo 1 aggressore si possa pre 
ventn. amente e soeciticamen 
te vaccinare 

Le epidemie più micidiali 
le tossine che uccidono istan 
taneamente un uomo sono 
forse i p iù ovui mezzi di di 
slru7ione che la biologia può 
offrire m caso di guerra ma 
la scienza e in grado di pre 
parare prodotti che possono 
provocale la follia negli aoi 
tanti di intere citta gli psi 
coga* Con essi si può porre 
il nemico m condizioni di 
non a^ire per Alcune ore a 
causa dell incapai ita men ta 
le prodotta Questi gas agisco 
no miat t i provocando ralltìn 
lamento delle funzioni tisi 
eh» e psichiche s toidimento 
allucinazioni ^ e m i n e n t i W 
(uni , come il T M \ detenni 
nano nell m d n i d u o siati ma 
macai o reazioni antisoe lab 
die possono anche a r m a r e 
a uolenze di tipo omicida 

«Umanitari» per 

vittime standard 
Fu ohssimf qi antUa di que 

su orocìotn s ino ^uUiei^ni 
.4 ( nus„rf l 1 Ptic ti an( In 
sp quantità < \*\ I n m u i e 
nucs i „ is n n soni letali nin 
! loi d o s a g l i presenti i 
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geneo e quindi la quantità as 
sorbita da ciascuna delle vit 
time potrà essere d n e i s a per 
garant ire che ogni individuo 
ne nce \n un t dose inibiii 
tante qualcuno ni nev ie ra 
necessar'ami-nte una dose ec 
cessiva II giovane il vecchio 
e 1 ammalalo inoltre saran 
no le u t t i m e part icolarmente 
sensibili » 

Forse non p r o p n o umani 
lar i possono essere definiti i 
gas vomi ton e lacrimogeni 
I l CNS che contiene cloro 
acetofenone unito ali agente 
vomi tono cloropicrma si di 
ce abbia spinto soldati espo 
sti ad una sua azione prolun 
gata, a toglierai la Mia im 
pazziti dal dolore Gas urt i 
canti come la dicloroformos 
sina provocano oltre ad ac 
centuata lacrimazione, \esci 
che sulla pelle e d in u n se 
condo tempo pasasno ne] cir 
colo sanguigno causando ede 
m a polmonare e mor te per 
asfissia 

Esperienze con 
le anatre 

Più subdoli sono i i s>as 
mos ta rda » che si diffondo 
no senza odore e senzi i rn 
tare Inizialmente idi occhi in 
tal modo passano ìnavveititi 
Dopo ire o quat t ro ore co 
minciano a manllestars i ve 
sciche sulla pelle o e r d u a del 
la vista tosse conati eli \ o 
mito polmonite ed asfissia 

Gli agenti G Tabun Sai in 
Soman si possono classiiica 
ì e come 1 primi gas nei vini 
la loro azione si esplica bloc 
cando la cilmeslerasi un en 
zima che s e n e ali organismo 
pe r distruggere u n a sostanza 
implicata nel meccanismo di 
trasmissione delio stimolo 
ner \oso In tal modo si prò 
duce dappi ima la perdita del 
controllo del s is tema nervo 
so poi una l o ima di infossi 
cazione assm grave Basta la 
esposizione u 4U milligrammi 
di questo gas per met ro cu 
bo nel tempo di un minuto 
per proA ocare soffocamento 
tosse salivazione eccessiva 
nausea bruciori di stomaco 
contrazioni muscolari A r]0 
milligrammi di conccntr izio 
ne nelle stesse condizioni il 
gas provoca sensazione di 

s t ran ,u amento do l i l i al ti 
race vomito crampi rMeca 
?ione ed mina / ione inveitoli 
l une i 70 mihuramni si ma 
niteslano e >nvulsjniii to l las 
so e subenti ti l i rimilo 

I gas nervini ver) i pi ipn 
chiamali aruh< adenti \ han 
no la pi op r i c i ! di isser t HS 
sorbiti at traverso la pelle 
bas ta una dose piccolissima 
quasi invisibile due nulli 
grammi deposti sulla suppi 
fiele cotporea - pi i incide 
re un uomo Quesi i agenti 
bellici possono essere diflusi 
pei mezzo di proiettili di ai 
t ighena di modeste piopoi 
zioni per aereosol con bum 
be a mano con spei lali moi 
tm «. molte canne e un pai 
t i tolar i macchine pei Insul 
fiarli nei rifugi Un proiettile 
che t raspor ta S a n n può ad 
esemplo scoppiare a 5 metri 
dal suolo producendo in 10 
secondi una concentrazione 
di 3 500 mil l igrammi di gas 
per met ro cubo m queste 
condizioni bastano due tnspi 
ìazioni per provocare la mor 
te di un uomo 

La g u e n a chimica e biolo 
gica contempla un nllr i ai 
ma assi i efficace Miatc-sua 
niente la fame Danneggiare 
e distruggere ì raccolti signi 
fica private il nemico delle 
i isorse alimentari i questo 
scc pò sono stati usaii ì de 
follanti t d ì diserbanti i cui 
effe1 ' i sono assai pm e uni 
plessi di quelli < he si utitt 
vano p e \ede te Queste so 
stanze basano il loiu m e m i 
m s m u di a/ione siili antago 
n w n u che esercitano nei con 
fronti dei regolatori di e re 
scita dede piante I piti usa 
ti sono il _» 4 D ed il 2 4 5 T 
quesn vengono irrorati n i ae 
ipi app s i t a m e n t e attiezzati 
e apaci di 11 aspoi t I T O 4 rM 
litri in dosi (he M aggirano 
sui ^0 I t i : pei et taro F n l r o 
n i giorno il fogliame inizia 
a presentare sintomi di dis 
secamenlo e p u m a di sei set 
l imane t,li alberi r imangono 
comoletamente spogli 

L acido cacodilico viene in 
vece ubato per distruggere le 
cultujc di u s o ed e Ira i de 
follanti quello che pi esenta 
notevole grado di tossii ita an 
che pei l uomo infatti con 
tiene arsenico che non pò 
tendo essere degiadato si ac 
cumula nel t e u e n n entra nel 
la i alena al imentate contami 
nandù i cibi 

Per saggiale la tossicità di 
questi p rudotu chimici turu 

no somminis t ra te ad rHiattw 
di Mica un chilo di peso da 
20 a itH) mt lhgiammt di 
DNOC (dimtrorioiresc Io» un 
a i ta i t ipo eli deinhanW Qi» 
sic CICJS e lusmuni) li morie. 
degli animali in un pei iodi. 
di empo E he variava a se 
condo della (oncent ta?ione 
somministrata dai "ì ai 14 mi 
nuli Le stesse quanti tà su 
ni; simili a quelle ( h e si i 
scontrai uno sii di un t e n e 
no i i ro i a to Inoltre si sono 
ai ceriat e carenze viiamini 
the danni genetici ìmpreve 
dibih per la prole danni e 
t ologici dovuti a perduti di 
mieic sp te ammali e vege 
Mh ed ad alterazioni del tei -
leno 

Guerre non 
dichiarate 

Ma fondamentalmente i de 
follanti affamano la popola 
zione Le conseguenze della 
fame non si fermano soìo al 
la perdila di grasso 

La, fame è un a rma biolo 
gl ia rivolta ^ontro la par te 
più debole d da popolazione 
civile Laspe t t o più t ragico 
dilla i n e t t a chimico biologi 
i a sta proprio nel fatto che 
coinvolge principalmente tu ' 
tu la popolazione min p m 
p u ò gli usseri umani ne ut-
siiiiiiscono il bersaglio putì 
cipak su ro le donne I barn 
bini i vee lu gì ammalal i 
ì pi mi ad esserne le vit t ime, 
ì plu vulnerabili 

Il progiesso siientiiico fl 
van^a in tut ie le dilezioni 
t.ia si inizia d contemplare* 
la possibilità di guerre non 
dichiaiate condotte p n mez 
m di virus che indebolisca 
no la popolazione « nemica », 
di implicazioni belliche della 
biologia molecola!e di guer 
ì e genetiche che sono al li 
mite della ianlascienza Tut­
to questo — si dioe — u g u a r 
da 11 futuro 

Ma ci saia e rome sarà ti 
fuluio in una prospet t iva de! 
genere9 Una nspos ta a que­
sti piossanti interrogativi 
che dia fiducia e sicurezza 
ali umanità doggi si avrà so 
lo sp potrà affermarsi una 
lomune volontà di pace e di 
collabuiazioiie t r a i popoli 
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In omaggio agli acquirenti del primo fdacicolo un grande manifesto a colori 
con un nuovissimo gioco di società 
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